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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La vicenda del
cross default dei bond Cirio e delle obbli-
gazioni Parmalat rappresenta un fatto
estremamente grave per come si è deter-
minato e perché ha portato alla probabile
totale perdita da parte di oltre 30.000
investitori di una somma pari a
1.150.000.000 euro circa.

Tale circostanza, che si aggiunge altresı̀
alla grave perdita finanziaria sopportata
dai risparmiatori italiani sui titoli argen-
tini, indica chiaramente non soltanto che
il nostro sistema finanziario non è in
grado di fornire adeguate garanzie ai ri-
sparmiatori in ordine alla conoscenza dei
rischi potenziali dei loro investimenti ma
evidenzia, anche, pesanti falle nel nostro
ordinamento nell’ambito di tale materia

oltre che comportamenti discutibili da
parte delle istituzioni di garanzia e con-
trollo del risparmio con particolare rife-
rimento alla Banca d’Italia e alla Com-
missione nazionale per le società e la
borsa (CONSOB).

Anche il sistema bancario, nel caso
Parmalat e dei Cirio bond, si è comportato
in modo sicuramente non trasparente e
non a caso risulta, allo stato, sotto inchie-
sta da parte di diverse procure della
Repubblica cui si sono rivolte i risparmia-
tori a seguito della dichiarazione di insol-
venza delle stesse Cirio e Parmalat.

A ciò va aggiunto che, a fronte di un
mercato di capitali di rischio ancora poco
sviluppato, gli istituti di credito svolgono
un ruolo fondamentale nella trasforma-
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zione del risparmio dei singoli cittadini in
veri e propri prestiti alle imprese.

Non è chiaro, in particolare, il ruolo
propulsivo svolto da molti istituti di cre-
dito nel collocare presso la propria clien-
tela numerosi bond privi di rating pur
essendo ben a conoscenza delle gravi dif-
ficoltà patrimoniali e gestionali del gruppo
Cirio.

Non è chiaro, inoltre, se tale solerzia
sia derivata dal fatto che, attraverso la
collocazione di numerosi titoli, sia stato
consentito a molte banche di rientrare
dei loro crediti nei confronti della stessa
Cirio.

Queste obbligazioni prive di rating, tra
l’altro, sono comunemente dirette al
mondo degli investitori cosiddetti « profes-
sionali », poiché più in grado di valutare i
reali rischi dell’investimento stesso. Invece,
in questo caso, sono state vendute ai
singoli risparmiatori realizzando, in tale
modo, una evidente forzatura.

A questo punto, l’obiettivo di questa
Commissione di inchiesta non si deve
limitare ad accertare le responsabilità ma

soprattutto le disfunzioni e carenze nor-
mative onde poter suggerire le correzioni
sistematiche necessarie a rendere più tra-
sparente ed efficiente il nostro mercato
finanziario e mettere al riparo i rispar-
miatori da altre brutte sorprese a seguito
di una puntuale e rigorosa analisi dell’in-
tero sistema di finanziamento delle im-
prese nonché dei rapporti tra le banche e
le imprese stesse.

Dovranno, in seguito, essere indivi-
duati i modi per poter meglio coordinare
i poteri di tutela del risparmio attual-
mente in capo alla Banca d’Italia ed alla
CONSOB, affinché non si assista più ad
un indecoroso palleggiamento delle re-
sponsabilità.

Quanto sopra non fa che rispondere
all’intento di rafforzare il nostro sistema
finanziario, che rappresenta l’elemento
primario ed essenziale per la crescita
economica del Paese, restituendo fiducia ai
risparmiatori che devono poter tornare ad
investire con serenità in strumenti finan-
ziari assolutamente trasparenti.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione e funzioni della Commissione).

1. È istituita ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione una Commissione par-
lamentare di inchiesta con il compito di
accertare:

a) le cause e le responsabilità che
hanno portato decine di migliaia di rispar-
miatori acquirenti di obbligazioni Cirio e
Parmalat, alla perdita quasi certa e totale
del loro investimento;

b) quali sono le responsabilità del
sistema bancario in ordine ai rapporti tra
banche e imprese e al sistema di finan-
ziamento delle stesse imprese nonché alla
promozione e alla vendita ai singoli inve-
stitori, attraverso i propri sportelli, di
obbligazioni prive di rating o del tutto
inaffidabili;

c) come si siano comportate, in tale
occasione, le autorità di vigilanza che sono
tenute alla tutela del risparmio, e in par-
ticolare la Commissione nazionale per le
società e la borsa (CONSOB) e la Banca
d’Italia;

d) quali siano gli opportuni corret-
tivi alla normativa vigente in materia di
tutela del risparmio al fine di evitare che
operazioni di tale tipo, in danno dei
risparmiatori, possano ripetersi e, consi-
derato il limitato sviluppo di un mercato
dei capitali di rischio, in quale modo si
debba rendere assolutamente trasparente
il modello informativo che banche, assi-
curazioni e ogni altro intermediario fi-
nanziario devono fornire ai sottoscrittori
di obbligazioni, azioni, fondi comuni d’in-
vestimento o di ogni altro strumento
finanziario;
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e) se non sia necessario coordinare
maggiormente le competenze e le attribu-
zioni della CONSOB e della Banca d’Italia
in ordine alla tutela e alla salvaguardia dei
risparmiatori che rappresentano l’ele-
mento primario ed essenziale per la cre-
scita economica del Paese.

2. La Commissione conclude i propri
lavori entro sei mesi dalla sua costituzione
e presenta al Parlamento la relazione
finale entro tale data.

ART. 2.

(Composizione della Commissione).

1. La Commissione è composta da venti
senatori e venti deputati, scelti rispettiva-
mente dal Presidente del Senato della
Repubblica e dal Presidente della Camera
dei deputati, in proporzione al numero dei
componenti i gruppi parlamentari, comun-
que assicurando la presenza di un rap-
presentante per ciascun gruppo esistente
in almeno un ramo del Parlamento.

2. La Commissione, nella prima seduta,
elegge il presidente, due vicepresidenti e
due segretari.

ART. 3.

(Acquisizione di testimonianze,
atti e documenti).

1. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.

2. La Commissione può avvalersi del-
l’opera di ufficiali e agenti di polizia
giudiziaria.

3. La Commissione ha il potere di:

a) acquisire copia di atti e documenti
relativi a procedimenti e inchieste in corso
presso l’autorità giudiziaria o altri enti
pubblici nonché copia di atti e documenti
relativi a indagini e inchieste parlamentari
anche se coperti dal segreto. In tale ultimo
caso la Commissione garantisce il mante-
nimento del regime di segretezza;
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b) ordinare, quando occorra, il se-
questro di atti e documenti nonché accer-
tamenti tecnici;

c) esaminare le persone che possono
fornire notizie utili ai fini dell’inchiesta.

4. Per i fatti oggetto dell’inchiesta non
è opponibile alla Commissione il segreto di
Stato.

5. Per le testimonianze davanti alla
Commissione si applicano le disposizioni
degli articoli 366 e 372 del codice penale.

6. La Commissione stabilisce quali atti
e documenti non devono essere divulgati,
anche in relazione a esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso. De-
vono in ogni caso essere coperti dal se-
greto gli atti e i documenti attinenti a
procedimenti giudiziari nella fase delle
indagini preliminari.

ART. 4.

(Obbligo del segreto).

1. I componenti la Commissione, il
personale addetto alla stessa e ogni altra
persona che collabora con la Commissione
o compie o concorre a compiere atti di
inchiesta, oppure ne viene a conoscenza
per ragioni di ufficio o di servizio, sono
obbligati al segreto per tutto quanto ri-
guarda gli atti e i documenti di cui all’ar-
ticolo 3, comma 6.

2. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, la violazione del segreto di cui
al comma 1, nonché la diffusione in tutto
o in parte, anche per riassunto o infor-
mazione, di atti o documenti del procedi-
mento di inchiesta dei quali è stata vietata
la divulgazione, sono punite ai sensi del-
l’articolo 326 del codice penale.

ART. 5.

(Organizzazione interna).

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un re-
golamento interno approvato dalla Com-
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missione stessa prima dell’inizio dei lavori.
Ciascun componente può proporre la mo-
difica delle norme regolamentari.

2. La Commissione può organizzare i
propri lavori anche attraverso uno o più
comitati, costituiti ai sensi del regolamento
di cui al comma 1.

3. Tutte le volte che lo ritenga oppor-
tuno, la Commissione può riunirsi in se-
duta segreta.

4. La Commissione può avvalersi di
tutte le collaborazioni e le consulenze che
ritenga necessarie.

5. Per l’espletamento delle sue funzioni
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dai Presidenti delle Camere, d’intesa tra
loro.

6. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste per metà a carico
del bilancio interno del Senato della Re-
pubblica e per metà a carico del bilancio
interno della Camera dei deputati.
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